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Il primo discorso del nuovo leader Incontro con gli operai e con esponenti 
non ha risposto alle speranze di svolta della Chiesa evangelica 
Accenno accorato all'esodo Ipotesi di un periodo di transizione 
che è continuato ieri in modo massiccio verso le riforme e caute attese nella Rfg 

Rdt, delude Krenz «il continuista» 
Delusione nelle file dell opposizione interna molta 
cautela ali esterno soprattutto nella Repubblica fé 
derale il giorno dopo la clamorosa estromissio 
ne dal potere di Honecker non ha portato certo 
chiarezza sulle prospettive delle riforme nella Rdt 
Krenz è atteso alla prova e le primissime mosse 
non danno adito a grandi speranze pur se si parla 
di una possibile liberalizzazione dei viaggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• BONN il dopo Honec 
ker» comincia nell incertezza 
t I «era Kren?» semmai sarà 
davvero un «era- nessuno sa 
bene oggi come oggi che co 
sa potri davvero significare 11 
nuovo segregano generale del 
U Sed ha cominciato male 
con un discorso quello prò 
nunciato poche ore dopo fa 
sua clc/ione che i più giudi 
cano nella sostanza assai più 
•continuista di quanto ci si 
poteva legittimamente aspet 
tare 1 pm ottimisti per dare 
qualche peso alle proprie spe 
ranze sono andati a cercare il 
pelo ncll uovo a differenza di 
quanto aveva o meglio non 
aveva fatto Honecker negli ul 
timi tempi Krenz ha parlato 
della «grande fuga» che sta 
dissanguando scltori vitali del 
I economi i del paese - «una 
tcrila che ci farà soffrire a lun 
go - ma I unica risposta che 
ha Indicato 6 stala la promes 
sa di nuove motivazioni» che 
dovrebbero essere offerte a 
coloro (ma ce ne sono' e 
quanta) the vorrebbero ora 

ritornare E intanto la fuga 
continua segno che la svolta 
di mercoledì non ha prodotto 
neppure il riflesso psicologico 
dello «stiamo un pò a vedere 
che cosa succede adesso» i 
15U0 profughi che occupano 
1 ambasciata di Bonn a Varsa 
via continuano ad essere cari 
cali un centinaio per volta 
sugli aerei che li portano nella 
Repubblica federale ma nuo 
vi aspiranti ali espatrio rim 
piazzano regolarmente i par 
tenti L esodo continua anche 
attraverso l Ungheria e si sa 
rebbe anzi accentuato più di 
mille passaggi in 24 ore 
Quanto ali altra Germania le 
accuse di «aggressione» sono 
state ridimensionate in enti 
che alle «notevoli interferenze» 
di Bonn ma anche in questo 
caso si tratta di un mutamento 
più di toni che di sostanza 

Ieri nella prima uscita pub 
blica nella sua nuova veste 
Krenz ha ammesso davanti al 
le maestranze di una fabbrica 
di macchinari a Berlino che 
bisogna restaurare «i rapporti 

di fiducia Ira il potere e la 
gente» ma le aspre critiche 
che sono venute secondo i 
testimoni dagli operai alta 
politica seguita dai vertici del 
partito e dello Stato dimostra 
no che il malcontento nelle 
fabbrche uno dei motivi de 
terminanti del rapido precipi 
tare della crisi negli ultimi 
tempi è tutt altro che placato 
Nel pomeriggio lo stesso 
Krenz insieme con altri mem 
bri del Politburo ha ncevuto 
una delegazione della Chiesa 
evangelica della quale faceva 
parte tra gli altri il presidente 
del concistoro di Berlino Man 
fred Stolpe una delle voci cn 
liche pm aperte 

Insomma la politica di 
«continuità e rinnovamento» 
che il vecchio nuovo vertice di 
Berlino afferma di voler prati 
care sembra privilegiare piut 
tosto la «continuità» che il «nn 
novamento» come sottolinea 
no tutti o quasi gli esponenti 
dell opposizione interna dalla 
esponente di «Naues Forum» 
Baerbel Bohley («con un per 
sonaggio come Krenz non 
cambierà nulla») al pastore 
Rainer Eppelmann di «Appello 
democratico a Steffen Rei 
che della Sdp che parla 
apertamente di «delusione» e 
«scetticismo Del resto gli 
esponenti di «Neues Forum» 
accreditano 1 ipotesi che 
Krenz sia «gravemente mala 
to» il che lascerebbe prevede 
re nuovi cambiamenti at verti 
ce a breve scadenza Nella 
Repubblica federale i giudizi 

Il nuovo leader della Rdt Egon Krenz (a destra) incontra un esponente della Chiesa evangelica 

sono un pò più cauti non 
fosse che per la necessità di 
trovare un «modus vivendi» 
con la nuova dingenza berli 
nese II ministro per le que 
stioni intertedesche Dorothé 
Wilms è stata molto dura -
«Krenz sta solo cercando di 
vendere meglio la merce della 
vecchia politica» - ma after 
mazioni più prudenti sono ve 
nute dal sottosegretano alla 
cancelleria Rudolf Seiters del 
ministro degli Esten Genscher 
e da altri due esponenti del 
partito liberale < capogruppo 

parlamentare Mischnick e il 
ministro dell Economia Haus 
smann che ha sottolineato 
I interesse occidentale a prò 
seguire nella collaborazione 
economica 

Notevole interesse hanno 
suscitato a Bonn le voci se 
condo le quali sarebbe immi 
nenie una relativa liberalizza 
zione dei viaggi ali estero che 
sarebbe stata già discussa nel 
Politburo e nello slesso Ce 
con la concessione di regolan 
passaporti e una liberalizza 
zione del sistema dei visti Po 

trebbe trattarsi certo di una 
misura dettata solo dal propo 
sito di tamponare le fughe 
ma rappresenterebbe comun 
que una novità di tutto nlievo 
sul terreno forse più delicato 
del rapporto tra i cittadini del 
la Rdt e il loro Stato 

C è insomma una certa at 
tesa per le pnme mosse che 
Krenz compirà non appena 
avrà consolidato il suo potere 
Cosa che potrebbe avvenire 
abbastanza presto dati i tem 
pi rapidi su cui stanno viag 
giando gli eventi politici al di 

là del muro già martedì pros 
Simo si è saputo ieri la Ca 
mera del popolo formalizzerà 
la successione del nuovo ca 
pò della Sed a Honecker an 
che alla presidenza del consi 
gito di Stato e del consiglio 
della Difesa due incarichi per 
ottenere i quali il suo prede 
cessore aveva aspettato sei 
anni Solo allora sotiene il vi 
cepresidente della Spd Oskar 
Lafontaine che ha ncevuto 
Krenz pochi giorni fa a Saar 
bruecken si vedrà se la nuova 
dirigenza di Berlino saprà co 
gliere la «chance stonca» di un 
reale rinnovamento 11 nuovo 
leader della Sed ha detto La 
fontaine mi è parso conci 
liante nei toni ma duro nella 
sostanza però se è coerente 
con il marxismo al quale si ri 
chiama dovrebbe presto capi 
re che non e è riforma econo 
mica che non passi attraverso 
il compimento di una vera de 
mocrazia Quanto alla Spd 
continuerà nella sua politica 
di ricerca del confronto con i 
dirigenti di Berlino e di dialo­
go sempre più intenso con 
l opposizione e con la Chiesa 
evangelica 

Il tono dominante comun 
que resta t incertezza Krenz 
potrebbe tentare di istaurare 
un «honeckensmo» senza Ho 
necker oppure gestire una 
svolta prudente verso le nfor 
me Oppure (soprattutto se 11 
potesi della malattia fosse ve 
ra) rappresentare una figura 
di transizione verso un assetto 
del potere orientato davvero 
verso il rinnovamento 

Il brezneviano Afanasiev sostituito da un uomo di Gorbaciov 

In Urss la stampa nel mirino 
Licenziato il direttore della «Pravda» 
Una inezza rivoluzione nei giornali sovietici II 
Pohtburo cambia il direttore delia Pravda Via 
Afanasiev nominato Frolov aiutante di Gorba­
ciov Minaccia di sciopero dei redattori di Argo 
menti e fatti (30 milioni di copie) in difesa del 
loro direttore Ligaciov «Gorbaciov mi sembra 
nervoso» Un sondaggio dà in calo la popolarità 
del segretario del Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

bflf:iqy4qual^nori ha gradi; m J W M M W k « N » ^ 
torla^bbiicazione di u n ^ ziòhi piuttosto dure del se-
specie di classifica sulla pò gretano anche nei confronti 

Il direttore della Pravda Afanasiev destituito da Gorbaciov 

Wm MOSCA Cambia il direi 
tore della Pravda I organo 
del Pcus a una settimana 
dall incontro di Gorbaciov 
con i responsabili di tutti i 
giornali sovietici Dopo tredi 
ci anni Viktor Afanasiev 66 
anni nominato sotto Brez 
nev lascia il posto a Ivan 
Frolov 60 anni accademico 
aiutante di Mikhail Gorbaciov 
per le questioni etico filosofi 
che È stato il Politburo a de 
cidere l avvicendamento nel 
la riunione di ieri accoglien 
do la «richiesta di Afanasiev» 
c|i passare ad un «lavoro 
scientifico» Il comunicalo 
diffuso dalla «Tass» dice che 
il Politburo ha ringraziato 1 u 
scente per la «fruttuosa attivi 
tà di lunghi anni» Un giudi 
zio di routine per un uomo 

che si era distinto nelleser 
ozio della funzione come 
non eccessivo simpatizzante 
della perestroika La decisio 
ne è stata concretizzata nelle 
ultime settimane dopo la cri 
si intervenuta con il «caso EU 
sin» e le scuse pubbliche al 
deputato dopo la ristampa 
dell articolo de La Repubblica 
sul viaggio in Amenca 

Si presenta invece come 
un braccio di ferro dagli esiti 
imprevedibili la crisi dei rap 
porti tra il segretario generale 
e 1 intera redazione di argo 
menti e fatti il giornale sovie 
tico più venduto (trenta mi 
lioni di abbonamenti dal 
prossimo 1990) il cui diret 
tore Vadislav Starkov in cari 
ca dal 1979 è stato invitato a 
dimettersi dallo stesso Gor 

polarità del deputati del So 
viet supremo Starkov per il 
quale la redazione è pronta a 
scioperare ha ncevuto I invi 
to a lasciare il posto nella or 
mai famosa riunione al Co 
mitato centrale di una setti 
mana fa venerdì 13 ottobre 
quando Gorbaciov convocò 
circa duecento persone per 
esporre in due ore di discor 
so le sue osservazioni enti 
che su tutto 1 arco della stam 
pa Nello stigmatizzare le 
esasperazioni polemiche gli 
scontn plateali in corso tra le 
opposte tendenze politiche 
della stampa dell Urss ad un 
tratto come per fare un 
esempio il segretario del 
Pcus ha chiesto se fosse in 
sala Vladislav Starkov 

Alla domanda di Gorba 
ciov il direttore di Argomenti 
e fatti ha alzato la mano per 
segnalare la sua presenza E 
di rimando Gorbaciov ha 
detto «Lei dopo quanto ha 
pubblicato dovrebbe avere 
la sensibilità di andarsene» 
Secondo alcuni testimoni il 
gelo scese nella sala che già 

di altn giornali 
Più di un osservatore rima 

se colpito da un certo nervo 
sismo manifestato da Gorba 
ciov il quale probabilmente 
era a conoscenza del fatto 
che il sondaggio sulla popo­
larità conprendeva anche il 
suo nome pur essendo stato 
cassato dall elenco pubblica 
to Costruito in base alle car 
toline dei letton il sondaggio 
rivelava che su mille opimo 
ni il segretario aveva ottenu 
to 50 giudizi positivi 189 ne 
gativi e 700 di indifferenti Al 
la riunione il segretario 
avrebbe lamentato che cosi 
operando si vuole -minare la 
fiducia della gente» nei suoi 
confronti Tuttavia nel nu 
mero in edicola oggi Argo 
menti e fatti toma alla carica 
rivelando che un altro son 
daggio curato da un istituto 
dell Accademia delle scien 
ze registra un calo della pò 
polarità di Gorbaciov dal li 
vello 73 è sceso a 66 La nvi 
sta oggi pubblicherà un in 
tervista con Egor Ligaciov il 
quale dichiara che gli piace 

vano di più i «tempi andati" e 
che è un assiduo lettore di 
Sovietskaja Rossjia il giorna 
le capotila delle tendenze 
conservatrici Ma a proposito 
dei nmproven di Gorbaciov 
ai giornali lo stesso Ligaciov 
avrebbe confidato at redatto-
n di Argomenti e fatti di «non 
aver mai visto cosi nervoso il 
segretario generale» 

L intero personale della n 
vista (45 persone di cui 16 
giornalisti) ha deciso merco 
ledi scorso di dare vita a un 
«consiglio dei lavoratori» 
composto di nove persone 
Un organismo i cui membn 
per legge non possono esse 
re licenziati Tra essi è stato 
eletto proprio Starkov che i 
redattori hanno voluto cosi 
mettere al riparo da colpi di 
forza Certo non sarà facile 
nmuovere un direttore che in 
dieci anni ha portato il gior 
naie a vendite astronomiche 
Su Starkov si starebbero eser 
citando in queste ore le più 
forti pressioni Due volte 11 
deologo Vadim Medvedev lo 
ha consigliato a lasciare ma 
gan andando a Praga a din 
gere Problemi della pace e 
del socialismo 

Ungheria 
e Vaticano 
verso relazioni 
diplomatiche 

Il segretario di Stato vaticano cardinale Agostino Casaroli 
(nella foto) rispondendo ad una precedente lettera del pn 
mo ministro ungherese MiklósNemeìh ha confermato an 
che a nome del Papa «la disponibilità della Santa Sede ad 
esaminare i modi per regolare i mutui rapporti fino alla loro 
completa normalizzazione» Lo ha rivelato ieri il portavoce 
vaticano Navarro Valls Questi ha pure confermato che I ini 
ziativa di avviare tratta ive diplomatiche per il ripristino delle 
relazioni diplomatiche che furono interrotte dopo la secon 
da guerra mondiale è partita dal governo ungherese che 
aveva inviato una lettera al cardinale Casaro!i in occasione 
della ricorrenza dell accordo del 15 settembre 1964 che ave 
va aperto la strada ad una fase nuova nei rapporti tra la San 
ta Sede e 1 Ungheria dopo le tensioni che erano state create 
dalla condanna del cardinale Mindszenty il cui processo è 
ora in via di revis one 

Il segretario del Pei Achille 
Occhietto e il responsabile 
delle relazioni intemazionali 
del Pei Antonio Rubbi han­
no incontrato ieri nella sede 
delle Botteghe Oscure Va-
dim Zagladin membro del 
Ce del Pcus e consigliere di 
Gorbaciov Durante il cor 

Perestrojka 
Incontro 
tra Occhetto 
eZagladin 

Bufalini: 
«Positivi 
segnali da 
Berlino» 

diale colloquio si è discusso degli sviluppi della situazione 
nell Urss e dell imminente viaggio in Italia di Gorbaciov 

Segnali positivi da Berlino 
Est Ne è convinto Paolo Bu 
falmi che ieri a Parma si è 
soffermato su quanto awie 
ne nella Rdt parlando al 
congresso dell Associazione 
nazionale perseguitati politi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci antifascisti Per Bufalini 
^ ™ " " « - " « « i ^ • • «qualcosa si è messo in mo­
vimento per avviare un processo di riforme e di apertura po­
litica Siamo lieti che non solo i socialdemocratici ma an 
che altre forze politiche della Germania Federale siano deci 
se a mantenere ferma la politica dj collaborazione tra le due 
Germanie rifiutando la tendenza a sostituirvi una politica di 
nun ideazione tedesca che rievocherebbe obiettivi destabj 
lizzanti e pencoli per la pace» 

L ambasciata italiana a Pra­
ga si è rivolta alle autorità 
cecoslovacche per chiedere 
spiegazioni sul diniego op­
posto dal governo alla con­
cessione del visti a Jin Hajek 
e ad altri due esponenti del-

___^^^___m_mmk 1 opposizione Hajek già mi 
- • • • • • ^ • • » niStrc, degli Esteri di Dubcek 
Vàclav Slavik esponente comunista durante la «primavera» 
e Vojtech Menci esponente del gruppo di opposizione 
Obroda erano attesi in Italia il 6 ottobre scorso per prendere 
parte ad un seminario promosso dalla Fondazione Nenm su 
«Partito unico pluralismo e democrazia» 

I colloqui tra inglesi e argen­
tini nel «campo neutro» di 
Madrid si stanno concluden­
do con qualche risultato po­
sitivo e alcuni nodi irrisolti 
Secondo la Bbc si profila la 
ripresa dei rapporti diplo­
matici a livello consolai 

La Farnesina 
protesta 
per il no 
a Hajek 

Argentini 
e inglesi 
faranno 
la pace? 

(sospesi sette anni fa in se* 
id) < ' guito al conflitto delle Falkland) e il ripristino dei collega­

menti marittimi e aerei Resta invece aperto il problema del­
la pesca nelle acque delle Falkland e soprattutto ja questio­
ne della sovranità nelle isole L Argentina ha messo In chia­
ro che non intende nnunciare alle proprie rivedlcazloni Le 
due delegazioni hanno comunque deciso di tornare ad in­
contrarsi in futuro 

Seineldin: 
«Darò 
una mano 
aNoriega» 

Rimesso in libertà dall indul­
to del presidente Menem 
(che lo ha poi invitato a ce 
na scatenando polemiche a 
non unire) il tenente colon 
nello argentino Mohamed Ali Seineldin (nella loto) prota­
gonista di tre nbellioni militari negli ultimi due anni ora ri­
catta Il golpista fallito ha fatto sapere che se non sarà nomi 
mato generale se ne andrà a Panama per dare una mano al 
suo degno compare Noriega del quale è intimo amico Sei­
neldin avrebbe manifestato le sue ambizioni (secondo il 
quotidiano Clann) proprio durante la cntlcatlssima cena 
con il presidente argentino Quest ultimo interpellato dai 
giornalisti ha prefento eludere la domanda 

Paraguay* aereo Set,e morti e un gran nume-
A C A / I Ì nfcf* rodi lenti è il provvisorio bi 
CSCc Ql piala lancio di un grave incidente 
Sfitte morti avvenuto in Paraguay nel-
ac&us IIIUI u ! a e i 0 p o n o & Hemandanas 

in LUI un aereo «Tucano» 
dell aeronautica paraguaya 
na è uscito ai pista, andando 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ « « « « • » a sbattere contro la torre di 
controllo ed esplodendo Secondo le prime versioni la mag­
gior parte dei passeggeri dell aereo il cui numero non è an 
cora stalo precisato costituivano la comitiva che oggi avreb­
be dovuto accompagnare il presidente della Repubblica 
Andres Rodnguez in visita alta città Cmdad del Este (ex Por­
to Stroessner) a circa 370 chilometn da Asuncion e non 
lontana da Hemandanas 

VIRGINIA LORI 

Catturato boss della cocaina 
In carcere il «barone rosso» 
del cartello di Medellin 
Sarà estradato negli Usa? 
MBOCCI A II «barone ros 
so del narcotraffico è stato 
catturato ieri dalla polizia se 
greta colombiana Jorge De 
La Cuesta Marquez il più fa 
moso contrabbandiere aereo 
del cartello di Medellin è sta 
to arrestato in un quartiere 
setlenlnonale di Bogotà Po 
trebbe essere estradato negli 
Stati Uniti la Corte federale 
della Florida lo ha inlatti inerì 
minalo per associazione per 
delinquere e contrabbando di 
cocaina 

Fonti ufficiali del Das (il di 
partimento amministrativo di 
sicurezza) hanno comunicato 
che il «barone rosso subito 
dopo I arresto è stato traspor 
tato in un supercarcere di una 
località mantenuta segreta Si 
vogliono infatti evitare attenta 
li e tentativi di evasione a col 
pi di bombe Probabilmente 
I estradizione di Jorge De La 

Cucita Marquez potiebbe av 
venire già nelle prossime ore 

Se il governo colombiano 
darà il via libera il contrab 
bandiere sarà il quinto narcos 
che finirà in un carcere statu 
nitense e sarà giudicato da 
una Corte Usa da quando il 
19 agosto scorso il presidente 
colombiano Virgilio Barco di 
chiaro guerra ai narcotraffi 
canti 

1 boss della cocaina già 
estradati sono Eduardo Marti 
nez Romero mente finanzia 
ria del cartello di Medellin 
Beatrlz Rodnguez Zuniga Ber 
nardo Pelaez Roldan e Victor 
Roberto Cari ni I narcotraffi 
canti hanno risposto con una 
serie impress onante di atten 
lati e di intimidazioni che tra 
I altro hanno spinto alle di 
missioni il ministro della Giù 
stizia 

~ ~ ~ ~ ~ " ~ Il premier polacco chiede ad Andreotti il sostegno dell'Italia 
«Il Pei è stato un precursore della perestrojka» 

Mazowiecki: aiutateci, vi conviene 
GABRIEL BERTINETTO 

tm ROMA La stabilità politi 
ca europea è in pericolo A 
minacciarla è la possibilità 
che la gravissima crisi econo 
mica in Polonia sfoci in espio 
sioni di collera popolare in 
tensioni sociali non pm con 
irolldbili Lo ha affermato ieri 
il premier Tadeusz Mazowiec 
ki traendo da questa premes 
sa la motivata giustificazione 
delle proprie richieste d aiuto 
ali Occidente ed ali Italia in 
particolare «Caro presidente -
ha detto Mazowiecki ad An 
dreotti in un colloquio durato 
oltre un ora icn a villa Mada 
ma - il nuovo governo polac 
co da me guidato non ha la 
benché minima intenzione di 
incrinare la stabilità in Euro 
pa Anzi vuole contribuire a 
rafforzarla Vuole essere un 
elemento creativo di tale sta 
bilità Ma essa è in pencolo 

ed il più importante fattore di 
rischio è la drammatica crisi 
economica che stiamo atira 
versando Questo significa che 
la soluzione dei nostri proble 
mi non riguarda solo noi ma 
I Europa stessa anche se lo 
sforzo maggiore dovremo far 
lo da soli 

Noi agiamo con prudenza e 
buonsenso non prescindiamo 
dal contesto geo politico in 
cui la nostra Polonia si trova 
Cercate voi di dimostrare al 
trettanto realismo rendetevi 
conto che sostenere lo slorzo 
riformatore in atto a Varsavia 
significa fare i vostri stessi in 
teressi Questa insomma la lo 
gica dell approccio al tenia 
numero uno della prima visita 
di Mazowiecki ali estero cioè 
il tema del contributo italiano 
alla ricostruzione di un paese 

in pieno sfacelo economico 
Andreotti ha espresso com 
prensione per il punto di vista 
dell ospite polacco ed ha 
elencato gli impegni assunti 
dal governo aiuti alimentari 
AQ0 miliardi sotto forma di as 
sicurazioni Sace per chi inve 
ste in Polonia una società fi 
nanziana per il sostegno alle 
joint ventures progetti di ri 
qualificazione professionale 
apertura d una linea di credito 
agevolato 

La delegazione polacca ap 
prezza le offerte italiane an 
che se il ministro per la Coo 
perazione Marcm Swiecicki 
chiede uno sforzo ulteriore 
che includa crediti alle picco 
le e medie industrie il finan 
ziamento di alcuni progetti 
speciali e un prestito stabiliz 
zatore a favore della converti 
bilità dello zloty Un atteggia 
mento di sostanziale soddisfa 

zione emerge dalle parole di 
Mazowiecki "Da tutte le parti 
d Europa ci sono piovute ad 
dosso valanghe di verbalismi 
È tempo di dare corpo e in 
tensità alle nostre relazioni 
con I Occidente Ed i rapporti 
che abbiamo con I Italia pos 
sono essere un esempio un 
modello anche per altri pae 
51» 

In mattinata Mazowiecki 
aveva avuto un «lungo e calo 
roso colloquio con Nilde lotti 
ottenendo 1 assicurazione che 
la Camera si occuperà al più 
presto della ratifica dell accor 
do italo polacco per la prò 
f lozione degli investimenti 
Mazowiecki (che parlando 
con Andreotti ha poi sotioli 
neato il ruolo di spinta svolto 
da Solidarnosc nella meta 
morfosi politica in atto senza 
trascurare però i «menti" di 
tutte le forze politiche polac 

che Poup compreso) nel col 
loquio con la presidente della 
Camera ha usato espressioni 
di stima verso il Pei «Voi co­
munisti italiani con la grande 
influenza del vostro onginale 
pensiero siete stati precurson 
della perestrojka" Gentilmen 
te scherzosa la replica della 
lotti Con assai scarsa mode 
stia lo penso anch io« 

«Estremamente cordiale ed 
amichevole» la conversazione 
con il capo di Stato Cossiga il 
quale ha ricordato di avere n 
proposto a Bush la settimana 
scorsa I urgenza della questio 
ne polacca Prima del pranzo 
ufficiale con Andreotti Mazo 
wiecki è stato ricevuto anche 
dal presidente del Senato 
Spadolini Poi nel pomeriggio 
ha incontrato un folto gruppo 
di imprend tori presso la sede 
della Confmdustna e in serata 
è stato ricevuto dal ministro 
degli Esteri De Michelis 

Sciagura aerea in Urss 
Un Iliushin precipita 
in fiamme nel mar Caspio 
Morti 57 militari 
• • MOSCA Un aereo da tra 
sporto militare dell aviazione 
sovietica ha preso fuoco ed è 
precipitato in un lago al largo 
della costa dell Azerbaigian 
I altra sera uccidendo tutte le 
57 persone a bordo Sette era 
no i componenti dell equipag 
gio mentre gli altn 50 erano 
paracadutisti impegnati nella 
salvaguardia dell ordine pub 
blico nella repubblica cauca 
sica 

L aereo un Iliushin 76 do 
tato di quattro motori a tor 
boelica era decollato da pò 
chi minuti da un non meglio 
identificato aeroporto azerbai 
giano del distretto militare del 
Caucaso quando si sono spn 
granate te fiamme da un mo 
tore 

«L incendio si è diffuso cosi 
rapidamente che nel giro di 
ire minuti il motore si è stac 
calo ma le fiamme non sono 
cessate» nfensce il quotidiano 

governativo Izoestta II coman­
darne A Kalmikov di AS an­
ni ha cercato di rientrare al 
1 aeroporto ma quando man 
cavano pochi chilometri 1 Iliu­
shin ha virato bruscamente a 
sinistra ed è precipitato in ac­
que poco profonde a meno di 
un chilometro da riva 

Secondo quanto ha riferito 
il ministero degli Interni sono 
state recuperare alcune partì 
dei motori e della fusoliera e 
si sta cercando la scatola nera 
per servirsi dei dati di volo in 
essa registrati per gettar luce 
sulle cause delta sciagura E 
stata aperta un inchiesta mili­
tare sull incidente 

I militari da mesi sono af­
fiancati alia polizia e alle (orae 
speciali del ministero degli in 
terni nell Azerbaigian e nei-
I Armenia per tenere sotto 
controllo l'ordine pubblico 
dopo il npetersi di violenti di-
sordini per il conflitto intorno 
al Nagorno Karabakh 

l'Unità 
Venerdì 
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